
egri smentisce: frasi mai dette s~ Papa Matefiale pedopomografico nel computer 
Sacerdote di Ostuni agli arresti domiciliari 

ra. Depo le polemiche per un aro 
pubblicato su Il Fatto Qunridiano, 
'escevo di Ferrara, luigi Negri è 
l afar scattare la querela .nel con· 
di chi ha cesl gravemente leso la 
gnltà umana ed ecclesiastica e ano 
Iella della chiesa», D giemale ave· 
,blicate parole . pronunclatead al· 
e» le scorso 28 ettebre a berde di 
cciarossa, con le quall!' arcivesco-­
ebbe espresse giudizl negativi e 
mIrO il Papa e due nuove nemine, 

quelle degli arcivescovi di Belegna e Pa· 
lerme, Dopo aver chieste un incontro al 
Papa, Negri è rltemate Ieri ad accusare 
Il Fattoper aver «.operate In spregie del· 
le più elementari nerme deontelegiche 
.del giemalisme, anribuendeml frasi vù· ' 
gelettate che nen he mal detto ed estra· 
pelandene altre dallero centesti·,origi· 
narl per ricavarne contenuti eppesti a 
quante 51 stava dicende, trasfermande 
cesll'ipetesi del glemallsta In cenezza». 
,La cesa più grave - scrive l'arcivescovo 

in un comunicate stampa diffuso ieri -
rlguardala prima pegIna n terribUe titole 
vlrgolettate, Infatti, ripona una frase mal 
pronunciata da m"". D quetidiano Inol· 
tre, secondo il vescovo, avrebbe utilizza· 
te .frasi sottratte senza il permesse del· 
la persona Interessata e senza chiedere, 
al memente In cui sono state pronun· 
ciate, il loro reale significate e nen ri· 
ponate nella lero completezza", 

(D. Fas.) 

Brindisi. Un sacerdote di Ostuni, Prance· 
sco Legrottaglie, di 67 anni, è state arresta· 
to In flagranza di reato al domicillarl dalla 
Polizia postale di Brlndlsi. t! accusate di poSo 
sesse di materiale pedopomegrafice, Le· 
grottaglie era stato arrestate ,nel 1992 per 
atti di libidine su due ragazzine. Nel rlbadi· 
re piena fiducia nella magistratura, l'arci· 
vescovo di Brindlsi·Ostuni, monsignor Do· 
menlco caliandro, ha detto che . per lui 
scatta subito la limitazione di qualsiasi at· 
to di ministero e, fine a nueva disposizie· 

lo, affare di Stato 
reagisce?» ~ e nessuno 

zangiano Il il 10% dei nostri consumi 
Cefalom ricordando gli oltre 120 "slet 
meb' organJzzati in tutta ltalla, «e· 
sperienze di democrazia ecenomica, 
partende dalle scelte del singoli>, quel· 
ledel barche rlnunciane alleslel Scel. 
te che dlsturbane 
seaCatalÙaunodl 

rincaraIadose, KV8 contro almene cino 
que articeli della Costituilone., Lo sa 
bene la Carltas diocesana di Roma. 
«Nei nostri cento centri d'ascolto toc· 
chiame cen mano queste drarntn;! e 

tocchiamo con 
mane la grande 

questi bar è state 
bruciato due velo 
te. Mentre lo Sta· 
to, accusa il gler· 
nallsta di CiM 
Nueva. fa scelte 
.opposte. Come a 
'\àmbur!, il quar· 

La Regione Lazio prova 
ad andare controcorrente: 
numero verde e sportelli 

contro l'emergenza 

mancanza di co· 
noscenza - sotte· 
linea il direttore, 
Inons\gnorEruico 
Feroci - . D 90 per 
cento del genitori 
nen si rende con-

tiere più Inquina· 
to dall'Uva diTaramo, "dovel'uruca ri· 
spesta pubblica sono state nove sale 
sloll>, Piove sul bagnato, ma c'è poco 
da stupirsi viste che, accusa Fiasco, 
«oel dramma dell'azzardo versa di più 
chi ha di mene •. Un fenomeno che, 

todi quelle che ac· 
cade al loro figli. E 

le stesso State - accusa - sembra nen 
capirlo. , E fa una precisa domanda: 
. Perché non si reagisce? Perché I no­
strlgovemantlsono cosI restii a Inter· 
venlre contro le sciacellagglo deO'az· 
zardol Devono capire - awene - che 

se non si interviene si arriva alla mero 
t ... 
Parole forti, dure. Ma, ceme denuncia 
ElIsa Manna, responsabile per le Poli· 
tichesodall dei Censis, .sIamo difron· 
te ad una cessiene di sovranità al de· 
naro., Un'«lndustrladi mene-rlnca· 
ra ladese-che non può esseregiustl· 
ficata dalla salvaguardia di pesti di la· 
voro •. E allora anche lei pone una imo 
portante demanda: «Come mal 10SUl· 
te ha Intraprese queste perCorse da 
apprendista stregone, compromet­
tendesi fine a questo punto?. Un'ac· 
cusa che si allarga ,al sUenzie del· 
l'infermazlone e degli Intellettuall •. E, 
più generale. . all'lpocrisia profonda, 
una doppia morale che tocca tutta la 
società. D sistema immurutarlo è sta· 
tO basse se II fenomene é cesl creo 
sciutolt. 0_-

Un atto d'accusa contro l'indifferenza delle istituzioni 
UMBERTO FOLENA 

U
n preciso, documentate, circostanziato at· 
to d'accusa allo Stato. Colpevele di una 
strategia volta a imporre il gioco d'azzar· 

do sempre più a fende nella vita degli Itallarù. 
Nen è né sarà il primo /accu.se di questo genere, 
ma stavolta nen proviene da associazieni e me· 
dici cbe si battono per arginare la piaga dell'az· 
zardo pateleglco, ArrIva dalla Regiene Lazio, oso 
sia da un ' pezzo di Stato", cbe nel volume Cio· 
chi di Stato. Il gioco d'azzardo da vizio prilXlto a 
vlrm nazionale (Apes, 197 pagine, 15 eurp) pre· 
sental risultati di una ricerca commissionata al· 
l'Istituto di studi "San Pio V". 
Da dove nasce dunque . Ia mala pianta>o dell'az­
zardo? U curatore della ricerca Benedette Coccia 
fa la demanda e dà la rlspesta: .oa una volontà 
precisa dello State di inserire a qualunque ceste 
il giece d'azzardo nella vita degli italianLo. Non pii, 
tenera è l'assessore alle pelltiche seciall e alle 
spon della Regiene Lazie, Rlta Vlsini: .t! tempe 
cbe le istiruzion! di queste Paese decidano da cbe 

Il volume 

La «mala pianta» dell'azzardo si può 
estirpare solo se si accolgono 

le vittime e si combattono i carnefici 

pane stare», E cbe cesa le tstltuziem debbane fa· 
re perVisInI èchlare: «Accogliere le vittime e nen 
spalieggiare i carnefici», cbe è quanto Invece pa· 
re facclane là, al Palazzo. 
n volume si avvale del contrlbute di tre esperti e 
protagonisti della letta contro l'azzardo ceme 
Den.te Verrastro, Maurizio Fiasco e carie Cefa· 
len!. Verrastre traccl'Wla storia del "giace pub· 
blico' in Italia dal Nevecento a .oggi. Fiasco, se· 
cielego impegnatO nella lotta (combinata) adaz· 
zardo e usura, declina la sua definiziene di ' az· 
zardo hldustrlale di massa" ("Anaterma d'un. 

Impostura"). Cefalonl (movimento $lot Mob) pre· 
senta le iniziative e I poteri, scarsi, di ammJni'­
straziom locali e associaziom,ln prima Uneanel· 
la letta Sia Fiasco sia Cefalom fanno rlferimen· 
te in particolare al Lazie, 
Le ragieni dell'lmpegne risuitano cbIare e ben 
~chiarate fin dall'inizio, «Noi debbiame com· 
battere U giace d'azzardo patologice - scrive RI· 
ta Vlsini - perché è una ferma di schIavitù dei sin­
goli, perché dlsgrega le farrùglie e le comunità, 
penché è un trucco contabUe che lucra sulla po· 
venà e sul bisogne dei più fragili, e anche perché 
è terreno fenile e redditizie per gli affari della cri· 
minalità OrganJzzatID'. Benedetto Coccia allarga 
ancer più la prospettiva, denunciando «il me· 
delle culturale cbe il gioco d'azzardo patta cen 
sé» e che pervade l'Intera secietà, coinvolgendo 
anche chi nen s'azzarda a "giocare", Coccia si rifà 
ancbe • Francesce, quande punta il cIlto centre 
l •• dittatura di un' econorma senza volto e senza 
uno scopo veramente umane», E qui il Papa non 
viene tirate in balle a sproposite. 

0 __ 

i, Italia «maglia nera» in Europa 

Jpee cIl Centrollo delle Malat· 
e (Bedc) e dali 'Organizzazione 
lendlale della Sanità In vista 
ella Giornata mendiale di seno 

Sono 140mila le persone 
affette da Hiv nel 2014 
L'incidenza maggiore 

nel Lazio, in Lombardia 
ed Emilia-Romagna 

Più di mille ogni anno 
i morii per Aids 

nario - commenta Pierangelo 
Clerlcl, presidente dell 'Amcli, 
l'associazione del micrebielogl 
Italiani - è sempre più cruciale la 

n sistema di controlle della ma­
lattia ha rilevato nel 2014 ben 
142mlla nueve infezioni nei 53 
Paesi della regione eurepea del­
l'Orns, di cui circa 30mlla nella 
sela Unione Europea: il numero 
più alto mai visto da quando è i· 
nizI.te Il conteggio, .Dal20051e 
nueve dlagnesi sono più che rado 
deppiate in alcuni Paesi Ue, edi· 
mlnuite del 25% In altri - sotto· 
Unea Andrea Amman, dlrettere 
dell'Ecdc -, ma In generale l'epl. 
demia non vede grandi cambia· 
menti: queste testlmonla che la 
risposta al virus non è stata effi· 
cace negli ultimi dieci anni», 
Nessun passe avanti, dunque, 
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ne, potrà celebmre privatamente. D sacer· 
dote, tuttavia, da anni non ha Incarichl né 
svolge rueli In dlecesi, vive In casa sua e ce· 
lebrava sole la Messa nella chlesadella Ma· 
donna del Pozzo, senza Impegni pastorali. 
Mesi fa, In udienza, mi aveva parlato della 
sua pregressa missiene in Omge e dell'In· 
tenziene di ritemarvi •. illtlmamente Le· 
grottaglie ha celebrato pochissime volte In 
pubblico e sempre meno in parrocchla. 

lA.Sro.) 

Giornali 
Fnsi contro le Poste: 
«No al recapito · 
a giorni alterni» 

L 
e Peste Italiane prepengene di reca· 
pitare a giemi alterni la corrispon­
denza nelle case degli italiarù, Vini· 

ziatlva annunciata, cbe riguarda anche la 
consegna di giernali quetidlanl e periodici, 
coinvolgerebbe 5.296 Comuni, Sull'ipotesi 
avanzata dal vertici dell'ente pestale lnter· 
viene era la Federazione Nazionale della 
Stampa Italian.: «Le prepesta è grave e I· 
naccettablle e ricblede l'intervente imme· 
diate del governe» ba affermato In una no· 
ta Raffaele Lorusso, segretarie generale del· 
la Fnsl, esservande che .Se il cambiamen· 
to di cui parlano le Poste Italiane, tante 
strombazzate negli spot pubbUcitari, deve 
tradursl nella negaziene dei servizi esseno 
ziali c'è da essere seriamente preoccupati, 
In nome di un'ambiziesa conversiene ai· · 
l'artività finanziarla, infatti, Poste Italiane 
pretende di impedire ai cittadlrù di più di 
cinquemila Comuni d'Italla cIl ricevere re· 
golarmente O loro quetidlano e I lere pe· 
riodici», E -se l'lntenziene di Poste Itallane 
è quella di impedire l'accesso all'informa· 
ziene degli abitanti dei Comuni In cui II re· 
capito pestale cestituisce l'unica pessibilltà 
di ricevere quetidlarù e periodici e, di ceno 
seguenza, di condannare alla chlusura mol· 
te testate, allora è giuste - prosegue loTUS' 

so - cbe il governe riveda il servlzie posta1e 
universale, finera affidato a Poste Itallane e 
cbe alle casse delle Stato costa 262,4 millo· 
m di euro l'anno, Non si capisce perchè, in­
fatti, si dovrebbe continuare asostenere con 
i soldi pubbUci Wl servizio essenziale che di 
fatto si pretende di negare», 
Per il segretario generale della Pnsi «ia gra. 
vità di questa Impostazione non può la· 
sciare in~erente il governo. perchè «è In 
gioco seprattutto il diritte cestiruzional· 
mente garantito del cittadini di accedere 
ali'informazione». Ineltre, vanno prese in 
seria conslderaziene le ,inevitabili riper· 
cussiem sul piano occupazionale In un set· 
tore già fenemente provato e ridimensio· 
nato dalia lunga fase di recessione: senza la 
censegna a domicille melti quetidlarù sa­
ranno costretti a chiudere. Per queste ra· 
,gioni, il geverno deve garantire il rispetto 
della direttive europee sul mercate dei ser· 
vizi postali. Nen va infatti dimenticate che 
è obblige degli Stati membri dell'Umane 
europea di tenere conte delle esigenze de· 
gli utenti, assicurando II servlzie pestale per 
almeno cinque giorni lavorativi a settima· 
na, senza discrlmlnaziem e senza sespen· 
sleni o Interruzionb,. c ___ 
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